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Commissario Delegato
OCDPC 04/05/2026 N. 1189 (GU N. 170 DELL’11/05/2026)
Per fronteggiare l’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 28 marzo 2026, hanno colpito il territorio della regione Molise.



CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO
DELLE FUNZIONI DI SOGGETTO ATTUATORE



TRA

Il Presidente della Regione Molise, Commissario Delegato di cui alla OCDPC n. 1189/2026 (di seguito anche “Commissario”), con sede in via Genova 11 – 86100 Campobasso

E

Il sig. __________________________________, legale rappresentante dell’ente _________________________________________________ (di seguito “Soggetto Attuatore”), di seguito congiuntamente denominate le “Parti”,

PREMESSO CHE

Con delibera di Giunta regionale n. 93 del 8 aprile 2026 veniva chiesta al Governo Nazionale la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs 2 gennaio 2018, n. 1, in conseguenza degli eventi meteorologici che a decorrere dal 30 marzo 2026 hanno interessato il territorio della regione Molise; 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2026, è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 28 marzo 2026, hanno colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Basilicata, Molise e Puglia;

Con la suddetta delibera sono stati assegnati alla regione Molise € 20.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti nelle more della valutazione dell’effettivo impatto degli eventi in rassegna;

Con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 04/05/2026 n. 1189 venivano disposti: “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 28 marzo 2026, hanno colpito il territorio il territorio delle regioni Abruzzo, Basilicata, Molise e Puglia”;

In particolare, l’art. 1 della predetta Ordinanza n. 1189/2026, al comma 1, prevede: “Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi di cui in premessa, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Molise e Puglia sono nominati Commissari delegati”;

L’Ordinanza n. 1189/2026, agli artt. 1, 2, 4 e 5, prevede puntuali attività di ricognizione suddivise sostanzialmente in due Fasi ben distinte:

A. Fase A, disciplinata agli artt. 1 e 2, da svolgersi con la predisposizione del Piano degli Interventi, nel limite delle risorse disponibili stanziate dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2026, da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, che deve contenere:
1. interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione: interventi realizzati dagli enti locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi, nonché le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi (D. Lgs n.1/2018 art. 25 c. 2 lett. a);
2. tutela della pubblica e/o privata incolumità: interventi urgenti volti al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a garantire la continuità amministrativa nel territorio interessato, anche mediante interventi di natura temporanea (D. Lgs n.1/2018 art. 25 c. 2 lett. b);
3. contributi per l'autonoma sistemazione;

B. Fase B, disciplinata agli artt. 4 e 5, riguarda la ricognizione dei fabbisogni ulteriori da trasmettere al Dipartimento della Protezione Civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, comma 2, del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, come di seguito riportato:
a) ricognizione delle ulteriori misure di cui alle lettere a) e b), dell’articolo 25, comma 2, del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, necessarie per il superamento dell’emergenza, da svolgersi e completarsi improrogabilmente entro il 09/08/2026, quale eventuale integrazione alla ricognizione effettuata con la Fase A;
b) ricognizione degli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere c) e d), del medesimo articolo 25, da trasmettere al Dipartimento della Protezione Civile, da svolgersi e completarsi improrogabilmente entro il 09/08/2026;
c) ricognizione dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico per il ripristino, ove non ancora effettuato, delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, di cui alla lettera e), dell’articolo 25, comma 2, del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, danneggiate dagli eventi calamitosi, da svolgersi e completarsi improrogabilmente entro l’08/09/2026;

Il Presidente della regione Molise – Commissario Delegato con Ordinanza n. 1 del 19/05/2026 ha adottato criteri e procedure sia per la predisposizione del “Piano degli Interventi” di cui alla Fase A, sia per la “Ricognizione dei fabbisogni” di cui alla Fase B;

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota prot. MEF - RGS - Prot. 143005 del 24/05/2026 – U, ha comunicato di aver autorizzato la Banca d’Italia per l’apertura della contabilità speciale Iban IT26O0100004306CS0000023304 Alias RGS CS-CB-0013462, intestata “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1189-2026 ZONA MOLISE”.

La ricognizione di cui alla Fase A è stata completa e, per la prevista approvazione, con nota prot. n. 90058/2026 del 7 luglio 2026, il Commissario Delegato ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli interventi predisposto ai sensi degli articoli 1 e 2 dell’OCDPC 4 maggio 2026, n. 1189;

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con nota DPC_Generale-P-UIII-POST/0037165 del 07/08/2026, ai sensi dell’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 1189/2026, ha approvato il piano degli interventi urgenti proposto per l’importo di € 18.121.382,92, con la prescrizione di fornire gli elementi puntualmente richiesti per n. 14 interventi del complessivo ulteriore importo di € 860.945,78, lasciando quale somma ancora da programmare l’importo di € 531.671,30 e l’importo di € 486.000,00 quale somma prevista in ragione dell’applicazione dell’art. 12 dell’ordinanza n. 1189/2026, come di seguito riportato:

	Voci di riferimento OCDPC 1189/2026
	Importo approvato

	· art. l, comma 3 lett. a) soccorso ed assistenza alla popolazione e art. 2 CAS
	265.573,96

	· art. 1, comma 3 lett. b) int. di somma urgenza e messa in sicurezza
	17.855.808,96

	· somma accantonata per 14 interventi oggetto di chiarimenti
	860.945,78

	· somma ancora da programmare
	531.671,30

	· somma accantonata ex art. 12 dell’OCDPC 1189/2026
	486.000,00

	Sommano
	20.000.000,00



Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con nota DPC-DPC Generale-P-UVIIA SBPAF-0034063-21/07/2026, ha comunicato di aver disposto l’ordine di accreditamento dell’importo di € 17.456.000,00 sulla contabilità speciale Iban IT2600100004306CS0000023304 Alias RGS CS-CB-0013462 intestata "COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1189-2026 ZONA MOLISE";

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con successiva nota DPC-DPC_Generale-P-UVII-AB-0034749-27/07/2026, ha comunicato che, ad integrazione dell’importo oggetto della precedente disposizione, si sta provvedendo a un ulteriore ordine di pagamento a favore di codesto Commissario delegato nella misura di € 2.058.000,00;

È necessario disciplinare attraverso una convenzione gli aspetti giuridici afferenti alla realizzazione degli interventi previsti nel predetto “Piano degli Interventi” approvato,

TUTTO CIÒ PREMESSO

Tra le Parti si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1
OGGETTO DEGLI INTERVENTI

La presente convenzione regola i rapporti tra il Commissario Delegato ed il Soggetto Attuatore e disciplina gli aspetti tecnici ed organizzativi per la realizzazione del seguente intervento:
	Codice univoco Piano degli Interventi
	Ente Soggetto Attuatore
	Località
	Denominazione Intervento
	Stato di attuazione
	Durata intervento
	Stima dei Costi

	
	
	
	
	
	gg. __
	



L’importo del finanziamento concesso è quello massimo assegnabile per la realizzazione dell’intervento, compreso quindi ogni onere preordinato, conseguente e connesso.

In sede di chiusura del rapporto di concessione, sarà determinato l’importo definitivo ammesso a finanziamento. Qualunque eccedenza di spesa, per qualsiasi motivo determinata rispetto al predetto importo definitivo, sarà a carico dell’Ente Attuatore che provvederà a propria cura e spese alla relativa copertura finanziaria.

Art. 2
SOGGETTO ATTUATORE

Il Soggetto Attuatore, nominato dal Commissario Delegato ed indicato in corrispondenza di ciascun intervento annoverato nel Piano degli Interventi approvato, per la realizzazione delle attività di cui all’art. 1, comma 3, lettera b) della OCDPC 1189/2026, è titolare delle risorse ad esso assegnate nell’ambito del “Piano degli interventi” ed allo stesso spetta l’attuazione degli interventi riportati nel precedente art. 1, svolgendo tutte le funzioni e le attività di competenza della stazione appaltante, previste dalla normativa comunitaria, laddove applicabile, dalla normativa nazionale e da quella regionale, dalle disposizioni di cui all’OCPDC n. 1189/2026 e dalle presenti procedure attuative. 

Il Soggetto Attuatore, in particolare:
· attiva e disciplina, in via esclusiva, i rapporti giuridici con le imprese affidatarie degli interventi e con i professionisti, singoli о associati, affidatari di eventuali incarichi esterni;
· è tenuto all’attivazione e gestione delle procedure di cui alla legge 136/2010 e smi ed all’ottemperanza delle disposizioni di cui alla legge 06/11/2012 n. 190 e smi;
· è responsabile degli aspetti autorizzativi e vincolistici degli interventi e del rispetto delle previsioni delle pianificazioni vigenti;
· per la realizzazione dell’attività di cui alla presente Convenzione, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, il Soggetto Attuatore potrà avvalersi, sulla base di apposita motivazione, delle deroghe individuate nell’art. 3 della OCDPC 1189/2026.

Art. 3
MODALITÀ OPERATIVE

Per la realizzazione degli interventi previsti, il Soggetto Attuatore dovrà osservare le seguenti modalità operative:
· nel valutare la congruità della spesa relativa al singolo intervento dovrà utilizzare il vigente prezziario regionale delle opere edili del Molise, fatte salve le voci non presenti nel suddetto prezzario, nel cui caso provvederà a formulare l’analisi dei prezzi ai sensi della vigente normativa sui contratti pubblici;
· per l’espletamento delle attività previste dalla presente ordinanza, il Soggetto Attuatore, può avvalersi, ove ricorrano i presupposti, delle procedure di cui agli articoli 140 e 140-bis del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e smi (codice dei contratti pubblici).
· tutte le economie derivanti dall’attuazione del Piano degli Interventi (ribassi d’asta conseguiti, somme a disposizione delle Amministrazioni non utilizzate e spese non effettuate) torneranno nella disponibilità del Commissario Delegato per una nuova programmazione di interventi o rimodulazione del Piano già approvato.

Art. 4
SPESE GENERALI E TECNICHE

L’importo complessivo delle spese generali e tecniche, non potrà superare, a valere sulle risorse assegnate, il 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, al netto di IVA e contributo integrativo come per legge). Rientrano in detto limite le seguenti prestazioni:
· le spese tecniche relative alla progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori, redazione di varianti in corso d’opera (ove appositamente autorizzate), coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori, assistenza giornaliera di cantiere e contabilità ed altre prestazioni accessorie;
· le spese per relazioni tecniche (relazioni geologiche, geognostiche e geotecniche comprese le spese connesse all’esecuzione di sondaggi, relazioni idrogeologiche, idrauliche, archeologiche, sismiche, statiche, di interpretazione dati, di monitoraggio ecc.);
· le spese per rilievi topografici e per restituzione di elaborati grafici, cartacei ed informatici;
· le spese per attività di consulenza e di supporto;
· le spese per incentivi di cui all’art. 45 del D Lgs 36/2023 e smi;
· IVA e oneri relativi alle voci di cui ai punti precedenti.

Il valore del 15% sopra stabilito non costituisce una percentuale fissa ma il limite massimo a cui fare riferimento a valere sul contributo assegnato; pertanto, le singole voci ivi rientranti devono essere quantificate, giustificate e ritenute congrue dal RUP e dal Soggetto Attuatore sulla base di parametri e tariffe previste dalla normativa vigente. Ove tale percentuale non fosse sufficiente alla copertura degli oneri sopraindicati, le somme eccedenti sono poste a carico del soggetto attuatore. Gli oneri suindicati concernono le attività svolte direttamente o indirettamente dai soggetti attuatori dalla fase progettuale al collaudo.

Con riferimento alle risorse assegnate, non è ammessa la copertura del costo del personale dipendente del Soggetto Attuatore (retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali e assicurativi a carico ente ecc ...)

Art. 5
TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Tenuto conto che lo stato di emergenza scadrà il prossimo 8 aprile 2027, gli interventi in oggetto dovranno essere completati e rendicontati inderogabilmente entro tale data.

Eventuali proroghe, debitamente richieste e motivate dal Soggetto Attuatore, dovranno essere puntualmente autorizzate dal Commissario Delegato. Si precisa che alla scadenza dello stato d’emergenza fissato con delibera del Consiglio dei Ministri del 09/04/2026, gli interventi saranno coordinati dalla Regione Molise che vi provvederà in via ordinaria.

Art. 6
COLLAUDO E PROCEDURE DI CONTROLLO

Per certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento, i lavori realizzati dovranno essere sottoposti alle procedure di cui all’art. 116 del D Lgs 36/2023 e smi.

Il Commissario Delegato si riserva il diritto di effettuare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà più opportune, eventuali verifiche e controlli sull’avanzamento di ciascun intervento e relativi adempimenti ed obblighi a carico del Soggetto Attuatore. Tali verifiche non esonerano comunque il Soggetto Attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità in ordine alla regolare e perfetta esecuzione degli interventi finanziati e di ogni altra attività connessa.

Il Soggetto Attuatore ha l’obbligo di fornire i dati e le informazioni relativi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale, nel rispetto delle esigenze informative legate alla gestione degli interventi. I dati devono essere forniti dal Soggetto Attuatore con immediatezza ad ogni richiesta del Commissario Delegato, secondo le modalità, le istruzioni e la tempistica che saranno indicate. L’inadempimento comporta, sempre, la sospensione dei pagamenti ed il protrarsi di tale inadempienza per oltre 30 (trenta) giorni comporta il disimpegno delle risorse assegnate e, previa revoca del provvedimento di concessione del finanziamento, il conseguente recupero delle risorse già erogate.

Art. 7
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E LIQUIDAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE

Ad avvenuta stipula del contratto di appalto dei lavori, a fronte di spese maturate, il Soggetto attuatore potrà richiedere diversi acconti, previa certificazione della completa utilizzazione delle eventuali risorse in precedenza trasferite.

Alla richiesta di erogazione dell’acconto a firma del rappresentante legale dell’Ente, dovrà essere allegata:
1. dichiarazione del RUP, attestante: 
· il proprio parere favorevole all’ammissione ai benefici di legge per l’importo di € ______________ (IMPORTO DI CUI SI CHIEDE IL PAGAMENTO) a valere sul contributo ammesso a finanziamento con il Piano degli Interventi predisposto dal Presidente della regione Molise - Commissario Delegato ed approvato dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile con nota DPC_Generale-P-UIII-POST/0037165 del 07/08/2026;
· che è stato utilizzato, conformemente alle previsioni del progetto esecutivo e delle eventuali perizie di variante regolarmente approvate, l’intero importo delle eventuali erogazioni effettuate in precedenza, come risultante dalla scheda di rendicontazione;
· che non sussistono motivi e impedimenti di qualsiasi genere che potrebbero comportare la sospensione o pregiudicare la regolare prosecuzione, secondo i tempi e il programma fissato, dei lavori e di ogni altra attività connessa, se non per causa di forza maggiore;
· che sono stati rispettati tutti gli obblighi previsti dalla legge n. 136/2010 per assicurare la completa tracciabilità dei flussi finanziari relativi al finanziamento assegnato per la realizzazione dell’intervento in oggetto;
· l’indicazione dei CIG utilizzati;
2. scheda di rendicontazione riportante l’elenco dettagliato delle spese sostenute e/o certe da sostenere alla data della richiesta, redatta secondo lo schema allegato alla presente e sottoscritta dal RUP e dal rappresentante legale dell’Ente. Dovranno essere fornite le informazioni richieste per tutte le spese, indicando per ognuna il riferimento alle singole voci riportate nell’ultimo quadro economico approvato (es.: lavori, IVA, espropri, indagini geologiche, eventuali forniture, spese tecniche, spese generali, ecc.);
3. in caso di erogazioni a fronte di stati di avanzamento lavori, il Soggetto attuatore trasmette, oltre alla documentazione riportata ai punti precedenti, anche una copia conforme del relativo certificato di pagamento e, per le erogazioni dovute a professionisti, trasmette anche copie delle parcelle professionali vistate/vidimate per regolarità e congruità dal RUP.

Alla richiesta di erogazione dell’ultimo acconto a firma del rappresentante legale dell’Ente dovrà essere allegata la seguente documentazione:
1. copia conforme del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione);
2. copia conforme della deliberazione di approvazione del certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) e della spesa complessiva finale, come risultante dalla scheda di rendicontazione;
3. copie delle parcelle professionali vistate/vidimate per regolarità e congruità dal RUP;
4. dichiarazione del RUP, attestante: 
· il proprio parere favorevole all’ammissione ai benefici di legge per l’importo di € ______________ (IMPORTO DI CUI SI CHIEDE IL PAGAMENTO) a valere sul contributo ammesso a finanziamento con il Piano degli Interventi predisposto dal Presidente della regione Molise - Commissario Delegato ed approvato dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile con nota DPC_Generale-P-UIII-POST/0037165 del 07/08/2026;
· che è stato utilizzato, conformemente alle previsioni del progetto esecutivo e delle eventuali perizie di variante regolarmente approvate, l’intero importo delle erogazioni in precedenza effettuate, come risultante dalla scheda di rendicontazione;
· che sono stati rispettati tutti gli obblighi previsti dalla legge n. 136/2010 per assicurare la completa tracciabilità dei flussi finanziari relativi al finanziamento assegnato per la realizzazione dell’intervento in oggetto;
· l’indicazione dei CIG utilizzati;
5. scheda di rendicontazione riportante l’elenco dettagliato delle spese sostenute e/o certe da sostenere, redatta secondo lo schema allegato alla presente e sottoscritta dal RUP e dal rappresentante legale dell’Ente. Dovranno essere fornite le informazioni richieste per tutte le spese, comprese quelle generali, indicando per ognuna il riferimento alle singole voci riportate nell’ultimo quadro economico approvato (es.: lavori, IVA, espropri, indagini geologiche, eventuali forniture, spese tecniche, spese generali, ecc.);

Di norma, la struttura del Commissario Delegato provvederà, entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta di pagamento corredata di tutta la documentazione prevista, alla istruttoria della stessa con predisposizione della relativa liquidazione e, nei successivi 20 giorni verrà emesso il relativo mandato di pagamento.

La corresponsione delle spettanze dovute agli operatori economici in dipendenza della realizzazione dell’intervento di cui sopra verrà effettuato direttamente dal Soggetto Attuatore in qualità di Stazione appaltante, a seguito dell’erogazione dei fondi da parte del Commissario Delegato, secondo le modalità sopra descritte.

Art. 8
RAPPORTI CON I TERZI

Il Soggetto Attuatore agirà in nome e per conto proprio e assume la piena responsabilità per qualsiasi danno o maggiore onere derivante a terzi dall’esecuzione delle opere e delle attività connesse.

Il Commissario Delegato e la regione Molise restano estranei ad ogni rapporto e controversia comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione degli interventi. 

In particolare, il Commissario Delegato e la regione Molise restano estranei ad ogni onere comunque derivante da eventuali ritardi nei pagamenti maturati a favore di terzi in dipendenza della realizzazione degli interventi.

Art. 9
SPESE DI REGISTRAZIONE E BOLLI

La presente convenzione, ai sensi dell’art. 5 della L. del 21 dicembre 1978, n. 845 e smi, risulta esente da ogni imposta e tassa.

Art. 10
DISPOSIZIONI FINALI

Nel caso in cui, durante le fasi di controllo da parte della Struttura del Commissario Delegato, saranno rilevate inosservanze a quanto stabilito nella presente convenzione da parte del Soggetto Attuatore, ovvero l’inerzia del Soggetto Attuatore stesso, si provvederà ad attuare il potere sostitutivo e si disporrà la revoca di nomina al Soggetto Attuatore e la relativa risoluzione della presente convenzione con effetto immediato.

Per l’espletamento delle funzioni ed attività di cui alla presente convenzione si applicano le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

Si accettano espressamente tutte le regole e condizioni indicate nell’OCDPC 1189/2026 e nelle Ordinanze via via adottate dal Commissario Delegato.

Campobasso, lì 

	IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE
COMMISSARIO DELEGATO
Franceso Roberti

	
	per accettazione
IL RAPPRESENTANTE LEGALE
DELL’ENTE SOGGETTO ATTUATORE





La presente convenzione, per quanto occorra ed in particolare con riferimento agli articoli 7 (Rendicontazione delle spese e liquidazione delle risorse assegnate), 8 (Rapporti con i terzi) e 10 (Disposizioni finali), viene specificatamente approvata anche ai sensi dell’articolo 1341 del Codice civile.

	IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE
COMMISSARIO DELEGATO
Franceso Roberti
	
	per accettazione
IL RAPPRESENTANTE LEGALE
DELL’ENTE SOGGETTO ATTUATORE
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